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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 L’Eucaristia non è solo un simbolo, ma 

cibo vero. Nutrirci del Corpo di Cristo e dis-

setarci del suo Sangue versato ci trasforma e 

ci dona la forza per amare come Lui e diven-

tare pane spezzato per gli altri. 

 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 80/81,17)  

Il Signore ha nutrito il suo popolo con 

fiore di frumento e lo ha saziato con mie-

le dalla roccia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano 

con tutti voi.            A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, riconosciamoci pecca-

tori per essere resi degni di celebrare la san-

tissima Eucaristia, in cui è racchiuso tutto il 

bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso 

Cristo, nostra Pasqua. 

Breve spazio di silenzio 

C - Signore, pane spezzato e condiviso 

che sostiene la nostra carità, Kyrie, elei-

son.                                   A - Kyrie, eleison 

C - Cristo, vino versato per irrigare col 

tuo sangue i nostri cuori inariditi, Christe, 

eleison.                          A - Christe, eleison 

C - Signore, vita donata sulla Croce per 

attirare tutti a te e fare di noi un solo cor-

po, Kyrie, eleison.           A - Kyrie, eleison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen  
  

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

I l Signore Gesù, il Dio con noi, ci invita og-

gi al banchetto della sua Parola e del suo 

Corpo. Nutre noi suoi figli facendosi cibo e be-

vanda, sostegno ed alimento nel nostro cammi-

no verso il Regno. La solennità odierna ripren-

de il tema del Giovedì Santo, ma lo celebra nel-

la gioia e nella gratitudine. È invito a meditare 

sulla presenza di Cristo attraverso il Sacra-

mento eucaristico e a vivere questo sacrificio in 

rendimento di grazie a Dio che continua radu-

nare e nutrire i suoi figli con il pane del cielo. 
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te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla  destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 

sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il 

memoriale della tua Pasqua, fa' che ado-

riamo con viva fede il santo mistero del 

tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire 

sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre…                                         

A - Amen 
 

oppure (Anno A) 

C - Dio fedele, che nutri il tuo popolo con 

amore di Padre, saziaci alla mensa della 

Parola e del Corpo e Sangue di Cristo, 

perché nella comunione con te e con i fra-

telli camminiamo verso il convito del tuo 

regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo…                                        

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                  (Dt 8,2-3.14-16a) 
Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che 

i tuoi padri non avevano mai conosciuto. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati 

di tutto il cammino che il Signore, tuo 

Dio, ti ha fatto percorrere in questi qua-

rant’anni nel deserto, per umiliarti e 

metterti alla prova, per sapere quello che 

avevi nel cuore, se tu avresti osservato o 

no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umi-

liato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 

nutrito di manna, che tu non conoscevi e 

che i tuoi padri non avevano mai cono-

sciuto, per farti capire che l’uomo non vi-

ve soltanto di pane, ma che l’uomo vive 

di quanto esce dalla bocca del Signore.  

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che 

ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 

condizione servile; che ti ha condotto per 

questo deserto grande e spaventoso, luo-

go di serpenti velenosi e di scorpioni, ter-

ra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgor-

gare per te l’acqua dalla roccia durissima; 

che nel deserto ti ha nutrito di manna sco-

nosciuta ai tuoi padri». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 147 

R/. Loda il Signore, Gerusalemme. 
- Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il 

tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le 

sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha 

benedetto i tuoi figli. R/. 

- Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia 

con fiore di frumento. Manda sulla terra il 

suo messaggio: la sua parola corre veloce. 

R/. 

- Annuncia a Giacobbe la sua parola, i 

suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. Così 

non ha fatto con nessun’altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 

R/. 
 

Seconda Lettura              (1 Cor 10,16-17) 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, 

un solo corpo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo         

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, il calice della benedizione che noi 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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benediciamo, non è forse comunione con 

il sangue di Cristo? E il pane che noi 

spezziamo, non è forse comunione con il 

corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, 

noi siamo, benché molti, un solo corpo: 

tutti infatti partecipiamo all’unico pane. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Sequenza                (facoltativa; forma breve) 

Ecco il pane degli angeli, / pane dei pelle-

grini, / vero pane dei figli; / non dev’esse-

re gettato. 

Con i simboli è annunziato, / in Isacco 

dato a morte, / nell’agnello della Pasqua, / 

nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, / o Gesù, pietà 

di noi: / nutrici e difendici, / portaci ai be-

ni eterni / nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri sulla 

terra, / conduci i tuoi fratelli / alla tavola 

del cielo / nella gioia dei tuoi santi. 
 

CANTO AL VANGELO             (Gv 6,51) 

R/. Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, 

disceso dal cielo, dice il Signore, se uno 

mangia di questo pane vivrà in eterno. R/. 

Alleluia. 
 

Vangelo                                  (Gv 16,12-15) 
La mia carne è vero cibo, e il mio sangue vera be-

vanda. 
 

        Dal vangelo secondo Giovanni 

        A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io 

sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 

uno mangia di questo pane vivrà in eter-

no e il pane che io darò è la mia carne per 

la vita del mondo». Allora i Giudei si mi-

sero a discutere aspramente fra loro: 

«Come può costui darci la sua carne da 

mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in 

verità io vi dico: se non mangiate la carne 

del Figlio dell’uomo e non bevete il suo 

sangue, non avete in voi la vita. Chi man-

gia la mia carne e beve il mio sangue ha la 

vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo 

giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il 

mio sangue vera bevanda. Chi mangia la 

mia carne e beve il mio sangue rimane in 

me e io in lui. Come il Padre, che ha la vi-

ta, ha mandato me e io vivo per il Padre, 

così anche colui che mangia me vivrà per 

me. Questo è il pane disceso dal cielo; 

non è come quello che mangiarono i pa-

dri e morirono. Chi mangia questo pane 

vivrà in eterno». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
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glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, grati per il dono del 

Sacramento del Corpo e del Sangue di 

Cristo, innalziamo al Padre la nostra pre-

ghiera fiduciosa. 

Lettore - Preghiamo insieme: 

A - Ascoltaci, o Padre! 
1. Per la Chiesa: sappia chiamare ogni uo-

mo e ogni donna alla nuova ed eterna al-

leanza, inaugurata nella Pasqua del Si-

gnore e donata nel suo Corpo e nel suo 

Sangue. Preghiamo. 

2. Per i sacerdoti: le loro parole e i loro ge-

sti siano fedele riflesso della vita del Si-

gnore che hanno scelto di servire, special-

mente nel ministero della Parola e nella 

celebrazione del sacrificio eucaristico. 

Preghiamo. 

3. Per i perseguitati a causa della fede: 

nell’Eucaristia trovino la forza di perseve-

rare con coraggio nell’adesione al Vange-

lo. Preghiamo. 

4. Per chi soffre nel corpo e nello spirito, 

per gli smarriti e gli sfiduciati: il dolore, la 

solitudine e la tristezza siano vinti dall’in-

vocazione del nome del Signore e dalla 

partecipazione al suo banchetto eucaristi-

co. Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità: la gioia della ce-

lebrazione eucaristica e la devota adora-

zione del Sacramento ci insegnino a rico-

noscere i doni di Dio e a rendergli grazie 

con cuore riconoscente. Preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 

C - Padre buono, accogli le nostre pre-

ghiere, purifica i nostri pensieri e deside-

ri, rendici fedeli alla nuova alleanza del 

tuo Figlio, per ricevere un giorno l’eredità 

eterna. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Santifica, Signore nostro Dio, i doni 

del nostro servizio sacerdotale sui quali 

invochiamo il tuo nome, e per questo sa-

crificio fa’ di noi un’offerta perenne a te 

gradita. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO: Si suggerisce il prefazio della 

Santissima Eucaristia II. I frutti della San-

tissima Eucaristia. 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Dice il Signore: “Chi mangia la mia carne 

e beve il mio sangue, rimane in me e io in 

lui”. Alleluia.                                  (Gv 6,56) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Dio nostro, la comunione al 

tuo sacramento e la professione della no-

stra fede in te, unico Dio in tre persone, 

siano per noi pegno di salvezza dell’ani-

ma e del corpo. Per Cristo nostro Signore. 

                   A - Amen 
 

È opportuno che alla Santa Messa segua 

una prolungata adorazione e la proces-

sione del Santissimo Sacramento. Se si 

esegue immediatamente la processione, si 

omettono i riti di conclusione. 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


